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RAGAZZI  E  CELLULARE

La settimana appena trascorsa, un quotidiano ricordava l’ennesima ragazzina che si era tolta la vita per alcune frasi ingiuriose che continuavano ad arrivare sul suo cellulare... non ce l’aveva fatta a continuare ad andare a scuola; si era buttata dal palazzo in cui abitava...


Il medesimo giornale dava pure notizia che stava iniziando il processo a carico di alcuni ragazzi e giovani per aver fatto girare foto riservate di una donna giovane che aveva spedito foto molto intime e riservate all’amico “fidato” e che poi invece erano finite su Facebook; questa donna si era tolta la vita perché nonostante il Tribunale avesse cercato di impedire la diffusione delle sue foto, queste continuavano a circolare e lei non riusciva più a sopportare la vergogna di essere diventata oggetto di scherno e risate.

Siccome sono convinto che pochi genitori ed educatori hanno realmente conoscenza di quanto si scrivono e come usino i cellulari i rispettivi pargoletti, mi permetto di scrivere alcune regolette che ritengo potrebbero tornare utili... o almeno far sorgere loro qualche dubbio e mettere in crisi le loro certezze.


Il riferimento è per i genitori che abbiano ragazzi tra i 10 e i 18 anni.


Certo, non scopriamo l’America... sono tutte cose che già sappiamo; ma ricordarcele non ci può fare che bene.


Faccio mie alcuni pensieri e preoccupazioni di una mamma (reale) con un ragazzetto di 11 anni, di 1° media, al quale non è riuscita a negare il cellulare; alla fine ha dovuto cedere alle insistenze del figlio. I genitori prima o poi cedono sempre: vengono colti e sorpresi da: 
“Ma ce l’hanno tutti...!” 
e alla fine cedono per sfinimento, per asfissia... di certo non cede il ragazzo che continua a martellarli con insistenza esasperante:
“Quel “Ma ce l’hanno tutti...” 
ti fa sembrare la cosa enorme... se non compri quel cellulare il tuo ragazzo si sentirà un handicappato 

e tu un crumiro che non vuoi spendere due spiccioli per accontentarlo. 


Non rimane ai genitori che mettere fine al supplizio e concedere il dono agognato.


Poi se un genitore si concede lo sfizio di una rapida ricerca tra i genitori, troverebbe che molti non hanno ancora ceduto o hanno messo delle regole fiscali nell’uso del telefonino.

Esempio:

1° regola: Tu, caro figliolo, non possiedi un cellulare; tu lo usi, perché il cellulare è mio (genitore) e io ti concedo l’uso.

Nel caso lo usassi male, ti sarà ritirato.

2° Il cellulare è un’arma;

nelle mani sbagliate puoi uccidere o puoi restare ferito gravemente o ucciso.

3° Il cellulare è una grande, unica, insostituibile opportunità e vantaggio. 
Usalo bene e avrai una possibilità in più: puoi dimostrare di essere un ragazzo intelligente o vuoto e stupido.
4° regola: Se usi una Password, quella password la dirai anche a me (genitore)... e non invocare la “privacy” ; alla tua età per un genitore non c’è “privacy” che tenga da parte dei figli ancora immaturi.
I genitori devono vegliare sulle “cazzate” dei figli e su quelle di altri fatte a loro:
per salvarli da se stessi o da altri male-intenzionati.

5° regola: Le foto che ti arrivano sul cellulare sono per te, non per i tuoi amici, neppure se sono intimi.

Se una ragazzina o un tuo amico ti invia una foto “osè”: informa quel tuo amico e ragazzina che potrebbe trovare qualcuno meno riservato di te e potrebbe farne un uso improprio di quelle foto, diventando oggetto di risate e scherzi per il resto della vita.
Qualcuno si è tolto la vita per una foto sbagliata inviata a un amico intimo, ma stupido.
6° regola: Non usare il cellulare per offendere o prendere in giro qualcuno, per nessun motivo e non assecondare nessuno che lo fa con altri.
7° il cellulare serve anche per comunicare emozioni, pensieri, affetti, momenti di vita e incontri...

8° Tieni presente che niente di quanto scrivi resta solo nel tuo cellulare... una copia dei tuoi 
messaggi e di foto è registrata in qualche Ufficio Giudiziario, in Questura e nei Tribunali di tutta Italia... all’occorrenza sarà ricuperata e pubblicata.
9° regola: A scuola non devi usare il cellulare,

né a casa mentre sei a tavola, né quando studi.

10° regola: le cariche te le paghi con i tuoi risparmi.


R I C O R D I A M O 

Domenica
20 Nov.    CRISTO RE

ore 8

S.Messa:
 Sandra e Leda





Vivi e def. fam. Quaggio

ore 9,30 – 12.30
OPEN DAY in Centro Infanzia 

ore 10
S.Messa 
con Volontari e Soci AVIS: 






Danilo Trevisan

Lunedì 
21 
ore 8
S. Messa 




ore 21
Coordinamento parrocchiale

Martedì
22 
ore 8 
S.Messa

Mercoledì
23
ore 8
S.Messa

Giovedì  
24
ore 8
S.Messa




ore 9,30  Congrega dei Sacerdoti a S.Giacomo

Venerdì
25
ore 8
S.Messa

Sabato
26
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa



Letture della Messa domenicale   (Fm 92,700)




ore18
S.Messa: Maria, Attilio, Giuseppina 






Bruna 



Domenica
27 Nov.  1° AVVENTO  anno A

ore 8

S.Messa: Def. fam, Crivellaro e Schiavon






Cesare e def. fam. Pedron

ore 10
S.Messa: Vivi e def. fam. Tetti

AVVISI:
Tutti i venerdì sera alle ore 20.45 presso la sala Don Milani ci sarà una presentazione di un progetto sul risparmio sui costi fissi della vita.
L’incontro è aperto a tutti.
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